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tantt | 9 

che forwji&itojì le Stènfie^gffòri 
Cafr artica y ec cole fe licemente ader- 
te fitto i gloriofi aujftcjlli V* A. 
Serenifljma per dare alle Dame > e 

A % Ca- 
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Cavalieri i filiti virtuofi tratteni- 
menti . Vi comparirà una Impe- 
radrice calunniata , maV.A. ve- 
drà follevata la di lei innocenza 
conforme vedemmo noi il fuogran- 
d'Avo follevare la Criftianità tut- 
ta dal furor e de Barbari . Si degni 
dunque V>A> dì accoglierla con la 
fu a innata protezione , implo- 
rando per noi la forte di poter a/pi- 
rare all'onore di ubbidirla * e dedi- 
carci per fempre con profondi/fimo 
inchino . 

Di V. A.S. 

' • "5 • . * ' J 

!»■•••-« ■ » « * ■ » J » 

. » • ■ * • 

Umilìfs. &OflcquIofifs. Servi 

Li Cavalieri Vniti* 

»»*»»*» » ^ 

h • 
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ARGOMENTO. 

ENgellierta* figliuola di un Duca di SpoletJ , fu 
Moglie dell'I raperà dorè Lodovico II • dopo 
efTexe rimafta Vedova di un'altro Principe > di 
cui le era nata Matilde * Ernefto Vicario Imperiala 
l'amò , e rigettatone , l'accusò di adulterio . Ottone 
Capitano delle Guardie Cefaree avendola avuta con*» 
trarla nella pretenfione di certa Carica > (è crederi 
all'Impéràdore j ch'ella penfafle di avvelenarlo • Bo- 
nofo Duca di Aries> al quale fu commefla fegfetatnen-' 
te la morte di lei > non folo uccidendo Ottone la pre- 
fervo di nafcofto ; ma in pubblico Steccato la foftennq 
innocente contro di Ernefto * il quale agitato dalle in- 
terne fmanie del fuo rlmorfo > entrata che fu nel cani- * 
po > cadde in*un delirio così frenetico j che maaifeftd 
tutte le trame j e confefsò le fue colpe . Engelberta ri- 
conosciuta innocente, ritornò nel primo fuo grado 
con fomma contentezza del Marito > che prima l'avea 
pianta per morta- Bonofo ne riportò in t Icompettfa le 
Nozze di Matilde^e la erezione del fuo Ducato d'Arles 
in Regno . 

L'artifizio , col quale Ottone fommlniftrò alla-j 
troppo credula Engelberta un Veleno 3 fu di darle a 
credere, che quello fofle una Bevanda amatoria da lei 
ricercata per ricuperare l'affetto di Lodovico , di cui 
era eftremamente gelofa*e dal quale fi vedeva da qual- 
che tempo più freddamente del folito riguardata • Egli 
c ben vero* che quefto è un fatto fufleguentemente-* 
accaduto fotto un'altro Imperadorc jficcome raccon- 
ta l'AftoIfi nella fua Officina Idonea ; ma pure fi fa 
fervirc all'intreccio del Dramma prefente* conforme la 
lodevole libertà di farlo , che gli eferapli d'altri Scrit- 
tori Jiè danno • A 3 Av* 
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Avvertali folo y che le parole Cielo j Defililo, A 
Fato j Dei * adorare , .e fimili, fonoornametìto di ftilc 
Poetico, mentre per altro l'Autore credè tutto quello* 
*he fi conviene ad un Cattolico Romano • . , 

. • • a 

• ••••• , » •./•►•' 

« • . . * • : » . 

e delle Scene 

• • 

• « « ÌT f •» . 

• • . * » . 

Borgo attendato con Fabbriche tnacftofc in 
veduta di Aquifgrana con Arco Trionfale . 
Camera Regia. ! . 

Atrio Reale . 

Bofco con Marc . 1 

Atrio reale con veduta di Giardino . 

Luogo de' Sepolcri Imperiali, dove nei mezzo 

fta quello di Engelbert*- 
Cortile t / 1 ^ * : - r * * 

J-uogo maeftofo in forma di Anfiteatro ./ * 




AT- 
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* ATTOR I, 

% ■ ' • i .*«'-»• .0 

LODOVICO II» Imperadore . 
1 // Sig. Lorenzo \P or datti di' Firenze \ 
Virtuofo della. $crtnijjima Gran-* 
Principerà di Tofìan* . 
ENGELBERTA Moglie dello fteflb . 

// Sig. Gio. Pietro Sbaraglia di Pefcf 
Virtuofo dell' UluftrifRmo $ign. Qith 
liano Ceccbi di Pefce , ' - 
MATILDE FiglU di Engelb<rM,m<di altra 
Marito, Amante di Bonofo . 
.-Il Sig.Nicola Semolini di f errar uVìr* 
tuofo dell' Eccma Cafa Bentivogli . 
BONOSO* Duca di Arles , , , ^ 

Il Sig. Filippo Si eardi . 
ERNESTO Vicario Imperiale ; 

Il Sig. Gaetano Borghi di Bologna Fir* 
tuofo di Sua A. $. il S/g. Gio. Gafioht 
di 'tofeana , 
OTTONE Capitano delle Guardie Impe- 
riali , Confidente di Emetto , 

// Sig. Cojianzo*jorio. . 

AURETTA Damigella di Matilde.: 

// Sig. Carlo Criftinh Virtuofo dell'Ec- 
celhntiJRmo Sig. Principe Gaetani , 

* •* 
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GILDO Servo, di $ònòjb IJ < A , V 

// S/g. Michele Salvatici Vìrtuofo dell* 
Altezza teak ti Grati Principe di 

i : TóJ catta. i V»; 
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Imprimatur • s .> »t 

0 » « i *»> *j • »»»»• 

SI vrdebltdr Rcvàf endlfs. P.Magiftto SacPàlaLTApì^ 

Aolici* ^. «. r«tii?* 

*tt>. Wì? Are bufi fcppus TbMdoJf* Vicefgerèns . 

ifMiStiiMlfSi 
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SCENA PRIMA* . 

* ivi , > « • . » i '..j, i «,. , t « i • 

Borgo attendato con Fabbriche maeftofe , in vediiti 

diAquifgraiu, con Arco Trionfale • ? ; 

r • • • t- • « k . * * * • i 

/VYrco f recedi ternata di Lodovico con Schiavi 
£ &*kh Saraceni , e Mori incatenati • \ 

* ; . ■ /- '■'..>.' 

Viene appr e ffof opra Carro Trionfale Loiovic9l . :± 
è Bonof* con Seguito * : 

Xorf. A Voi torti© , o patrie Mura > 
/\ Trionfante , e vjnqitor 1 
jfjL Machef>rò, fc-frai Trofei 
Mi fan guerra i penfterririei \ > 
E rubelìoho in peccati coti, 5 

•viZ À^oi&c.^ 
Bon. Come, o Signor? Quando a bear vicino 
Sei col tuaaùiOr l'augufta Moglie .... 
Lod. (O cieli:) 

£on. Inopportuno afiànno : . - . : 1 

Alla comim iclicitade infult* l 
Lud. Pena , eh' è ria , fremer non puotc occulta ? 
Bon. Perdona, Onde il tuo duolo 2 - .0 

Zorf/ Stalla piaga*. : 







il 


1 



Bon. Gran rimedio è virtù, ne' cafiavvwfi : . 
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i0 ATTO 

lod. Ma neglieftremi anche il rimedio e* pena, 
Bon, Sire , nel tuo dolor ti muova almeno 
1 > Di Engelberta l'amor;, fono «loQ, 
Perché ceneri fono in lei gli affetti j 
Elafteflatnapcna . ■ 

• piverria la ragion de' fuoi fofpetti . 
lod. AhBonofo; < t / "r • ' ' • 
Boti. Sofpiri? 

Loi. Vanne alla Reggia , c affretta 

Jl foave piacer del rivederti- . - 
io». Ma che dir deggio ad Engelbcrta ? 

Penfa al tuo inipre , f non g w del mio f 
Bon, Parto contentò ; 

Ma il tuo tormento 

Se te làfeiaifi i 
Scnza^dtìfaxJ » w* 'jl.«dci :ì 
Parto &c f 

$ C E N A I I. 



v « » • •- • • • 



Lodovico , Ottone, />« »w#> 

pW, con Seguito* * • * 

Efare > al Prence Emetto 
Recai gli ordini cccelfi , & frettolofo 

tn-.ii.. .... m aià miinvf i naffì. 



Dalla Città ver te già muove i paffi. 

,! - ! ciafcui».(povctocorc) _ 

Donde 
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PRIMO. « 
Ott. ( Donde nifca m'é noto, il fuo dolore. 
Ern. Augufto Imperàdor 5 le tue Vittorie 

Stancan la fama 

Lod. Qui non chiedo , Ernefto , • ' i 

Di vane lodi ambiziofi omaggi: . . . 
Libero parla , e non celarmi il vero • 
Ern. Legge e di Ernefto un favellar (incero . . ^ 
Lod. Pria di partir co tro gli Egizj al Campo, 
* Ad Engclberta , c a te còmmifi il freno 
Del mio Covrano Impero • -, ■ . • / : 
Erri. E da quél giorno • « * v. 

Corfer feiluncr, e feK - \ 
Lod. Vedovo letto , ' 

Torto fa no/a a giovani! bekade . ^ 
Em. Ne corregge Tardor cauta oneftade * - \ 
Lod. Ah d'Engelberta io temo . ^ 
Ern. Timido é un grande amor v - / . 
Lod* Qui legga Ernefto; - - « gli moflrauna lettera 

Ma pria giuri filenzio % t fé prometta . 
Ern. Sai mia tede. ' » 

Lod. (O roflbre!) • * ' - » ' i 

Ern. ( Comincia a refpirar la mia vendetta,) • 
Lettera, Qefurt > in Engclberta j 

Benché non corrifpofii > ' . • { : 
^Ardono impuri affetti : e f e non riedi ^ * • • * 
Dall' atre «vampe in brevi * * 

Fumo ufeirà bafiante / ' > 

*dd$ffufcar della tua fama irai. • 
Tronto rimedio a vicin mal fi chiede • ; - ' J •* °Ì 
Joiw cW tetta è , « f f /«fc - — 
Che leffi mai !( Godi alma mia . ) 

• * gli rende la lettera , 

Tu, 

\ ♦ 



12 ATTO * 4 

Lod. Tu , Ernefto , 

Cui, me lontano,unir di Augutta al fianco . 
Le pubbliche del Regno ardue vicende , 
Dì : chi fvegliò Vardor ? chi dell'iniqua . T .„ 
Ributtò le lufinghc? % , 

Erri. Dal crudel .... cenno .... affolvi .* confufo . y 

Lod. Nò, nò , ubbidifei ; e s'ami 

II tuo Sovrano, o fe lo temi, parla . 

Erri. Nolniego, errò Engelberta; e in baflb affetto 
Si avvilì la grand'alma. . 
Amò, volle , tentò ; ma rifofpinta , „ , 

Penò negozio de' fuoi voti , e tacque ; [ 
Timida , o difperata \' * l 

Più non fallì «... • ' 

lod. Majplo, .;. \; . . 

Perchè più non potè la federata . 

E altrui virtù , .quando non è fu a colpa . 
£rrh Ah, ch'eli è reo , chi non volendo ancora 

Offènde il fuo Signor « 
Lod. Sol deiroffefe * ... ... ./ . . •„ 

, * F mifura il voler . ■ !v; 

Erri. ( Sorte mi arride); h : -J\ 
Lod. Scuoprimi il fidp . , 
Ern. Alle tue piante il vedi ... s'inginocchia . \ 

Lod. Che? > 
hrn. Sì, vediproftratoilreo Vaffallo 

Chiederti fupplicante , * 
Che tu in eflo pnnifea un non fuo fallo . > 

Lod. Cieli. .....Ernefto. 

Er». Io quel fono , io l'infelice , , 

Che piacque ad Engelberta,e parve oggetto 

Di facile trofeo 9 di debil fede . 

V* ' Me 

< • *• v 

r f 
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P RIMO. 

Me fteflb odiai , da che l'iutcfi , e fenza 
L'impegno del mio grado 
Lafciata avsei la fatai Reggia , e il Regno, 
Di viver più, di più mirarti indegno . ' 
Lod. O raro efempio d'amiftà , e di fède! 



»• * 

■ * « 



lo fa levare, e l abbraccia 
Sorgi, edin grato ampleflo : r\ 
Più che il tuo Re , flriogi il tuo amico . 
Enz. Io feci 3 

.Ciò > che dovea . . • 
Lod. Ciò , che io pur deggio , adempio . 
Ottone a me Tu chiudi 
Nel più cupo del fen l'alto fegreto. ( . ■ 
E™. Mancherò al viver mio pria che al dovere » 
On. Pronto al tuo cenno * • 
Lod. In Aquifgrana , Ottone , 

Riedi -, e ìa , ch'Engelberta 

Torto a me venga . In quella 
Solitudine amena > . 

L'attenderò per mio ripofo. . 3 

Ott. II cenno 

* * * 

Grato le fia * Gode efler folo amore • 
Lod. Fugge , Ernefto ,d'cfporfi 

Alla pubblica vifta il mio dolore . 
Selvagge amenità , 
Tra voi ricercherà 
Qualche ripofo 1 
L'alma agitata. 
Splendor di Corte> . 
Favor di Sorte » ; 
Renderla illuftre può, 
Ma non beata . 

Sclvaggt &c, _ SGE- 



»... ». •• « ». »j 



* ATTO 

SCENA III. 
trncflo > e Ottone . 

• m 

Er». A Mico>auatuafek 

x\ Deggio la vita* e in breve 

Dovrà un bene maggior, la mia vendetta. 
Ott. Ch'io fia Duce primiero . 

De* Cefarei Cuttodi , opra e d Emetto , 

E che Emetto in mi tro vi 

Un'alma grata >éfol mio voto , o Prence . 
Ern. Ma per qual via giunfe al Monarca il foglio? 

Ott. Nella fua téda,ove il dcpofi,ei icoflo 

D'alto fonno il rinveune . 
Er«. Compita é l'opra. Infida 

Già Cefare la crede , e forfè il cenno 

Ch'alia Reggia la toglie, 

Al fupplizio la guida 
Ott. Ah ch'ella è Moglie'i .. _ 

E Moglie , a prò di cui 

Parla un tenero amor nel cor di lui . 

Nuove colpe in lei finga . . 

\ L'odio comun . Sai , che qual tu nimico 

Sono anch'io d'Engelberta . 
* * Tu Todj , perché ingrata 

Ributtò le tue fiamme : io perche avverta 

Irradi meritati a mecontefe : 

Tewell'amore , e me nel fatto oflelc - 
W». Chefarpenfi? 

V ■ ' . Il 

• J ' * . Digitized'by GoogI 



PRIMO* 15 
Ott. Il mio telò i e'1 tuo periglio 

Darà ftimpld all'opra i arte al Con figlio * 
Nel giufto impegno 
L'odio* e Io fdegiK»- 
Seguif faprd i 
Mi rende audace . 
L'ira vorace ; 
. E quella il core : ; t / - . > 
D'alto valore 
Già m'infiammò « . % 
Nel&c, 

t ■ J i *' 

S C £ lsf A IV. 



N 



Urnefió* 

Oli vi afcolto j o rrniprfi v 
Augufta è donna : é ofFefaj pH fatai foglio j 
Cui gli affetti affidai * di mia mina ; 
Efler può lo finimento- Eccoti Erncfto 
Neceflforio l'error * Più reo ti rendi ; , 1 
Col lafciar d'efler reo . La nuova Colpa , [ 
Perch' è qeceffitàj Jìalrredifcolp^ 
Dell'ingrata empia beltà 
Vendicarmi a me p'afp^tta^ 
La fu a morte a rtie farà 
- : . \ Nel periglio yt neiroffcfk 

Perchè &Cv \ 

• * • i 



0 »' 



r. 

% ■ - ■ 
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V* . ATTO 



SCENA V/ 

• • • -, 

Camera/ \ 



Zngelberf* , e »o»o/b . ' ; 

£»?. Cl»Ducc:piùfollecitó,cpiùamantc 
ÌJ In Celare vorrei trovar lo fpolo . 
Perchè fi mcfto ei-rléde 
Da i trionfi a una Moglie ? 

•?09. Il tuo bel volto 

Di ferenarlo avrà la gioja , e 1 vanto . 
. Lo fpererei , fe mc'l rendeffe amore . 
Boccoli sì gran merco in van diffida il core. 

Cosi potette il mìo .... 
Znr. Il sò,Bonofo, il sò. La tua grand'alm* 

Prcfe alto volo , e agl'Imenei Reali 

Afnirò di Matildé 

Che del primo conforte a me già nacque . 
Bon. Per si nobil'oggett© .... 
£wr. Arder ti piacque . 

li tuo nata! , la tua virtù, il tuo roerto . . 

Giuftificò i tuoi voti -, e riguardolh • * 

La figlia con affetto , io con iftima . 

Boti. T«a bontà...* 

£ nz. Ma quell'altro , 

Che de'Cefari al Trono alzo Engelbefta, 
Al Trono di Aquitania atea Matilde , 

Bon. Come ? Matilde ? 

A lei fia fpofo Arrigo , 

.. DclT Aquitania il fora*nato erede. 
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P R I MO, 17 
Eni n'ha il, mio comando , ci la mia tede • 
Ha da regnar fui Trono 
Ciri regna fui tuo cor: 
* ConfolatUttarapr* 4 . 
;Scfidofci. t 'j. 1 • . 
Confolati 5 10 dirò , g 
* Che con (incero affetto j 
Lei non amafti nò : ; 
: Ma folo iltuo diletta , J ^ 
Amaftiinlei*[ t :J . ^ v 
Ha da &c, 



SCENA VI. 



Bonófot e poi Matilde 
Bon. /*\Ual fulmine improvifo . ; 



Qual mimine improvilo ? ; 

V'incenerì,liete fperanzeiE d'altnV . . . , 
w D'altri Matilde Ha? 



La mia cara Matilde ? ah ùon più mia ♦ * * K 
Mat. AnoitornaBonofoj uo ./ r, 

E non tornea Matilde ? ii; _ >: , jj 
Jm. Ah Priùci|>cffa . • l5 , , yj , ... ... ^ 

jvftf. Sofpin iK^piaccraci rivedermi ? . . • . 1 
Bon. Pofs'io non lo fp ir ar , quando ci perdo , 

Etipjerdopcarfemprs? - ^ 
Mat. Chi può di queftocor porti il pofkfto? 
Bon. Quel comando crudel,che ti vuol d laltri« 
Mat. E dipende L'amor dall'altrui cen no ? 
Bon. Al cenno di una Madre in van contraila - 

D dover d'una figlia ♦ 

$M4*i to figlia amarne > • ; ; „ 

» \ Spetto 
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Spedò é forte Yatnùt più che ii dòvfirt £ J • 
Jo», Bella, lamia fpemnza '1 

Non efigge da te tanta coftanza 
Mat. Deh mio diletto , àfcolta ♦ . ,0 i 
Bon. Serba ad altri icari accenti ; 

Bafta a melatila pietà. > 
Tempo fu s che nel tuo affetto 
Ritrovava H mio ditetro t A 
Ora f*vé Orniti rormeniii 
. Del tuo cor la fedeltà* u: h 

^Serba&c- 

S C /E H A ; V I L 

Màté f*\ Cor neir armi invitto, 

v-/ Ma debole m àmór. V^j 
à>€«r* Signori avete il torto^ t r i / W 

A difprezzar qdépttnce'j - :i 
A/*f. Importimo^al mitì éore* * — — »m * * 
*4ur. Deh noa tanto rigdrt* ' ^ w .r . . 
Che fe come d'amore oggi voi prega > : J 
Me pur pregaffe lui di, • • b*;'I \ . 

• AI primo aflklÉaid^ff direi ditfi- : ~ i; v< •* 
Vorrò portt , a^iàÉ , ' i«*fia3©ii;o<l 
/ Chi m'offre il fòglto*?éyfr - r: ' 
v Ma hol Còhfente amor y - a : 1 1 
- - L^Imajtf iiegil^- 1 '- °* w-:0 
•Comando # genio mioy il : l ' 
Doftimoioaldefia, - 

Ma fordo al mio pregar 4 " ' 
Nò non fi piega . ; - > - ■ » n 1 - 

Vorrei 6cc 
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b SCENA Vili. ' 



t • 



I 



• f • i '» 



I . » t 't 
'<i I .)t 4: 



' Engelbcrta% e Ottone. 

Eng. Ttone, agli altrui mali , . : * u 

W r Cerco ripofo; <; fion lo trovoa' miei 
O/r. Nel Ctxilbrce fovran Thai già vicino* - ; 
Eng. Chi fafejicllo fpofo . , * > 
\ Rivedrò ancor l'amante ! 1:^5 ... i. 

©#. In rei fofpctti v - « f : 
• T'agiti inutilmente . U cor di Augufto , 
QuaTape*o qu al farfalla % ^.w.'f 
Spiega il volo a più fiorile un fol ne fugge* 
A più lumi s'aggira , e un fol lo ftrugge • . 
Eng. Qgai mortale velerà. > 

Spargi fu la mia piaga ! . !^ .yd 

Engelhcrta lontana 

Non fa Mao amor > iora'ei fu fole il mio? 
Ott. Cefare nella Reggia è. fido fpofoj- - 
Eng. E Cefare nel campo l . t . . 
Orr. In mezzo a quella ti, 

riccuxamilitar'con l'alare leggi 

Anche quella d'amor tace, c a obliai 1 ; 

(Siforacnti in coftcilàgeiofia ») . 5 : vqVx) v 
£»£.(Smanie d'almafédcliput trcfppo>oh Dio 5 

Me ne forte pre&ghe* } Intenda* intendo 

Lafegreta cagion deiiuo dolore 

E' la tua infedeltà .: Metto egli riede , 

Perche riede 4 una Maglie * 

E fogge quefta Reggia, ov'eiau diede 

Lamalferba«fed«i ^ * , 

» i Tal 



» • * 
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4d ATTO 

t Ott. Tàt (enfo ho de tuoi mali ; 

i Che con laiiia pietà mi i forza offrii ti 

! s ' I/opra mia a tuo foUicvo • 

£ng. In che giovarmi , . ' ^ i 
PuòPingegnod'Otton? . 

Ott. Nel dar la morte * " - - '<*. , ; off ( 



» • ■ 

> À cjuel verme letal , che il fen ti rode \+J , 
£hj- Qiial arte giunge e qùal potere a tanto ? 
Ott. Di pregiato liquor ioluna ftilhu \ ; tf. , . 
jEag. Foleminarri. f Wili ; 1 \ 

©tt. Egizio fchiavo in prezzo ; ; u ,vj 

Dalia Tua libertà mel'dic poc'anzi* 
Ufo ne feci , e non in damo a Un lorfo , 
Che ne affaggi il tuo fpofo, 'j m ; : 
Ammorzerà quel mal concetto ardore i£ * 
Che al fuo dover lo toglie * ed al tuo 6or< • : ■• °\ 
Ing. Eh l'amor di un Marito ; i! iir»*',? 
Non ravvi va per forfi . A mio va .vita ::y. I 
Può richiamarlo pudicizia , e fede . .. 
Ott. Chi vuol perir,* oioocredc >. ;«.u**i / 0 

A quella man , che può, fonarla*:; 
Tzng. Andiamo r* .^.ncii v 

Ove Auguftoci artèlide. Amante, e fpofo 
Me ladiede , e mei ferbi amor pudico • 
Ott. (Non fia feqa prè a' aiiei voti il Cid nemico. ) 
£/zg. cKCòftanz», ed oheftà u * : . L 

♦ ul-:: . j Ali renderà àmorofo j . > ^ 
Il dolce* e caro fpofo } » «» -l . 
«siE la Tua «fedeltà''' ' 
Trofea peonie farà, ' 1 

il: ^ciictt tnerc«4e • 

Fona non può -fan» - ' • ' * 

. - *' Digitized by Google 



V R I Af O. ai 

Di magico liquor 
JL'aflanno mio t : 
Solracquiftar pofs'io 
Amore con amor , • 
Fede con fede. c & 

S CENA II 

ti.*.:..;; ' • ... t . - > 

- Àtrio Reale f 

buretta fola • r « ' 

Più che a favor d'Arrigo 
Sparii fuppliche * e voti » 
Più s'oftinò Matilde > e non fi rende « 
E' politica ufanza 

Il far buon* occhio a tutti , . - 
Dolci parole, e qualche equivochetto J ' 
Onde ciafeun fi aede effer diletto > 
E confola fu e pene • . * 
Airoccafione poi d'amor nel gioco 
Si fcarta dieci carte, una fi tiene » 

All'Amante * 
Supplicante 

Quanto piace , e quanto alletti - 
Un ghignetto, una fmorfietta » 
Chelafeminafafar! 
Quanta fpeme in cor gli detta f * 
Ma la fefta 
Dura pocoj 
• E fi torna 
Afofpirar* All'Amante &e. 

B 3 SC& 
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zi ATTO 

SCENA X. 



... . 



Gildo , furetti . 

• 

Gii, ' C Geo al fine a te ritorna , t 

E* Cara Patria,il tuo Campione. 

Con più fallo , e con più gloria, 

Non tornò con più baldoria 

Da Cartagine Scipione . Ecco &c. 
Gildo, povero Gildo, . 
Quante la Madre tua fatiche e ftcnti 
Per farti grand* e gtoffo hcbbetrt'o 
perché in tanta malora - 
Tu vada a sbudellarti 
Sul fior degl'anni appena ! 
Oh meftiero da pawi da catena ; 
Tra militari arnefi 

Freddo, fame, fudor giammai non manca; 

E ho dormito fei meli 

Senza mutarmi mai camicia bianca. 
^ur. Gildo mio,ben tomatoj io mi rallegro, , - 

Che con tanta bravura 

Tratti l'armi e l'amore . 
Gii. Et io mi dolgo , # 

CVad iftanza di Arrigo 

Auretta più non fei , 

Ma ti chiami Ruffina» # 
^fur. Ah infoiente . Gii. Ah naozztna. 

Dunque contro Bonofo il mio Padrone 

Tu del Principe Arrigo 

Sempre «nbafeitte fai > Tempre t'aggtn, ^ 
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niMo. . 

Tu che alj'onor delle mie nowc aspiri ? 
Perfida.^ 

*Aur, Sempliciotto • ■ • • - „ 

Gii. Tradito». - l A 

*4ur. Merlotto. f 

Parli perché fei vìvo » e non intendi 

L'udì mio» l'util tuo : Se fia d'Arrigo 

Spofa Matilde, dia farà Regina, 

Io diverrò Marche fa , o almen Contefla , 

Ma fe del tuo Padrone 

Spola farà > tu reiterai qual lei , 

Conte nò» ma Barone, 

Gii. Non dice malconci. 

M'bavea impofto il Padrone. 
Ch'io ti deffi un anello . . 
. Perchè a Matilde il mantcneffi in grazia. 
Guardalo come è bello . 
Ma già che la difgrazia 
Vuol per Arrigo fiajigi'offiz; tuoi 
Riporterollo in dietro , Auretta addio, 

*Aur. Gildo mio bello» - .: 

. Dammi l'anello, . 

Non tanta fretta, . „ ( . . . 

Fermati ,afcolu. 
Gii. Signora Auretta, 
Ci parleremo, 
Ci rivedremo, 
Un'altra volta> (ptrtt 
^ur. . . Gildo&c, 



i l 
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SCENA XI. 

BofcO. ,-.»«• : 

Engelberta 9 Ottone y Ernfjto i * ^ 
mnè y al difetto $ 



• « • 



• • -r- ■ ■ . 



• • • » » 



Ott. Servo al cenno real . 

E rn. ( Propizi ho gli aftri .) •'. .<•*.■ 

Augufta eccella , umile . . . ♦ • [ 

Eng. Da me «he chiede Ernefto? . 

£ro. Ah tua bontà iìa faufta a' voti miei . 
Parla , ma rofto : e penfa , 
Ch'Engelberta fon'io , ch'Emetto fci. 

Eni. Se amor . 

Eng* Mal cominciarti . Io mi crede*, * . 

Chc,fe non la mia gloriaci braccio almeno 

Di unCefare vichi frenar doveffe 

Le brame contumaci. 
Ern. Ed egli appunto 

Le frena , e le fpa venta « 
Eng. Chi teme, ancora é reo* 
Ern. Reo , ma pentito. 
Eng. Pentimento in Ernefto? 
Em. A'caftiNumi 

Del tuo letto cuftqdi »c a te Io giuro . 
%ng. Sai quant' ofafti ? 
frn. Il fo . Detefta l'alma 

E l'offcfa , e l'ardir* quello él mio affanno, 

E quello il mio timor. 
$ng-> Uuò che tu tema 

, Più del gaftigott ftUo ,Effer dee tale 

*■ • Di 
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PRIMO. 25 

Di chi ben fi ravvede , il pentimento. 

Ern. (Se ingannata mi credevo fon contento.) , 

Eng. Che rifpondi? " v 

Ern. Mi crucia . - i. - 

Più la bontà del mio Signor che Tira. ' : 

Eng . (M'intenerifce • ) Empito» 

Qui mi feordo il tuo error. Per me non fi a 
Tuo Giudice il mio Spofo . Ufa di quefta * - 
Generofa pietà , s'ella t'e x cara ; 
E dalla mìa virtù virtude impara • 

Ern. (Deludali l'incauta • ) Ah col mio errore . 
Pera quel ch'a te diedi iniquo foglia, 
Che ne fu lo ftromcnto • A gli occhi miei » 
Perche io più mi'confonda , egli fi renda ♦ 

Eng. Nò . Refti a me, non teftimon del fallo» 
Ma pegno del rimorfo, e dell'emenda • 
Quello , e quefta giurafti • . 

Ern. ( Giunge il Sovran, Parte or mi giovi.) Al Cielo 
Stilando la voce fià del [olito. 
Ne rinovo la (è • Mai non fia vero , 
Ch'arda d'impura fiamma il cor di Emetto • 

SCENA XII. 



» »« 



Lodovico y EngelberU , Erne/lo ♦ 

• , • ■ t. » . • 

lod. He fento!) non veduto 

Eng. VJ H voto ègiuftò* • ^ V 

Ern. Un fuddito dover così rifpetta 

Di Engelbcrta nel fen Ponor d* Augufto 

Eng. Spofo, Signor , pur mi ti rende amore 

Pur d'un lungo languir* t • Ma qua! mi accogli ! 

In-» 



« 
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*6 .ATTO 

Lod. (Infedel. Ma fi finga.) Addio Engdber» . 

hng. Addio Eogdbcru | Ov'ei di Spofc il nome ? 
Ove le tenerezze ? . • ■ / ■ . . • * 

Ove il piacer di rivedermi? ; 

Lod. (Ingrata.) Vérfo£ng. 

Eng. L'ooor de' primi fgnardi ; . 

' Abbia Ernefto,ei n'èdegno.Ionon mi offendo» 
Lod. (Lode, che più l'accula.) 
Eng. Ma ch'io turbato in lor miri il tuo core , 

Se none mio fofpetto, è mio dolore. 

E m. ( Frena l'ire , ò Signor . ) fimo *Loi. 

Lod. Parti , mio fido t . 

Ern, ( Palpita l'alma mia . ) P 

Enr. ( Ti (ènto, ò eclofia . Tornò, ma infido.) 



SCENA XIII. 



» » 



gttgelbcri 



lod, Auto afcondo lo fdegno.) 
Eng. W Spofo, fiam foli . Jn Bbertà.pofs'io 
y D' una ria lontananza a te, mio bene , 

Vantar le acerbe pepe ? : 
Lod. An le pene amorofe in cor di Donna 

Così lungo foggiorno ? 
Eng. Si , s'ella è Moglie , e Moglie Augufta. 
Lod. Il Soglio -a « T. » i'.Vt~\ 

Non fa un' Alma fedd » • i. 

Eng. Lafail dovere; ' .•:< ; ' • ■ 
lod. Senfi di gran virtù , _ , : .<;...'. . 
Eng . Son d'Engelbctta, . . -. • . 

DiEngelberta,.cbepianfc, x 
: Te lontan, le fue gioj'e . So, 
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£ BT I M O, 27 
Lod. So, me lontan, quanto penarti amante. 
Eng. Miei foro i tuoi dikgi , , 

Le fatiche , i perigli • ed or fon mici \ •! 

Tutti i trionfi tuoi. . : J r . % . ^ 
Zo<f. Fida Conforte. 

Fede cgualfoffe fate. Ma qudfcmbiàte 

D'incoftanziit accufa . { ; ' 
Lorf. (Scaltro penfier. ) Quai fiur<> 

Gli uffizj tuoi finch'io^ugnai fiorarmi? 
Eng. (Qual favellar !)Dopo il mio amor, le cure , 

Pubbliche deJTImpcrc^c'l fida Erncfto. ... * 
Lorf. Ernefto? * , . ,4 

Eng . Ei del tuo Scettro 

Degno fpftentte ognor le veci.Ernefto..*. 
Zorf. Taci : fu le s ue labbra 

E* reità il fuo notpc • . 
Eug x (Seppe il fuo ardir .) 
Zorf. L'indegna fiamma, civile , ■ 

Dcfio mi è nocp , e già la pena e pronta . 
Eng. ( Il feppe. ) Un cieco error tal volta a! grad 

Del reo fi dona. : 
Lod. Anzi fi accrefee al reo 
















Col fuo grado Ja cqlpji . 



Eng. Ma chi Taccufa? 
Lod. Il teftimon di un foglio . 
Etfj. (Tutto è palefe.)Al cieco ardir fi oppofe > 

Una falda coftanza . t , • 
Lod. Fafto d'altrui viftudc . \ % 
hng. Pentimento (incero aflbl ve i falli. . • *v 
Lod. U non poter fallir non c un pentirti . . 

' k Spe- 



I « 
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is * ATTO 
E»?. Spcr a pietade un cor , che a te fu caro . 
Lod . Perche caro mi fu più reo lo trovo . 
E»g. Al fineei non peccò • 
Lod. Peccar volea. 
E»£. E un defio punirai? 
lod. Ne* grandi ecceffi 

E dovuta la pena anche all'idea 
ing. ( Cieco Erncfto . ) < 
Lod. ( Empia Donna . ) 
Ungi Ah Lodovico , % i 

. Vinca la tua pietà. , ~ 
%od. Senti , Engelberta , 

( Simuliamo la colpa , 

Per maturar la pena.)I voti miei 

Pubblicare il deftin di chi mi offefe 

Jncerti ancor non fanno. 
' Per ora io non Paflol vo , e noi condanno » 
E»». Ma intanto all'amor mio , 

Alla mia (è nulla rifpoodi? 

Lod. (Indegna. 

Si conìeffa infedele, e vanta tede J ; 
. Taci ancora ? ah tu riedi 
Con altre fiamme in feno • 
lod. (Odi l'iniqua. 

Mi tradifee , Io afferma , e pur mt accula! j 

Eng. Và, sdegnofo ti fingi, e fotto Tira 
Lincoftanza nafeoudi , anima ingrata: 

Già m'è noto il tuo core ♦ 
Lod. (O federata.) ■ 
Eng. Ti parlo, ti miro, 

T'adoro, fofpiro, 
E tu non mi afcolci , . 

Crii- 
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primo; 

Crudele perche?* r 
Tacendo 

T'intenda: 
Ad altri hai rivolti 
Gl'affetti , e la fe . 
— . Ti to. / fa 



SCENA XIV. 

i 1 1 • 



t ' ' * * " - » té 

Lodovico^ poi Bonofo. 

Lod. TT A del tuo fallo altera,inÌquaD< 
V Non impunita.Al £>uce 
Si afeondan Ponte mie * : 3: ... 



• . ». 

I I 



Boti. Signor,perdona 

Se un tenero dolor chiama in fòccorfo 
La tua pietà. ./ . (•.».', 

lo</. Che sì ti affligge ? Bon. Arrigo 
Da' cenni di Engelberta 
Gii ottentiedi Matilde- •»-)■•. . 
Eladeftra,elafè. ..• 

Lorf. Ne ottenne il core? . ■ -m:ì i " i • . / 

Bfitt. NolsÒ» tu '■: . , jo,i^;.. 

Lod. Non fi difperf ♦ ^. o.obir..- 
Bon. Per farmi fventurato,al»r<i ilbamanca. 

Che il tuo aflènfo fovran„ ■ ■ - 
Lod. Regge Engelberta 

Il fuo deftin . Pur rafferma il ciglio . 
Bon. Se ho da t«m si grattben,vita mi rendi. 
lod. Combattuta Navicella, 

-S« mìfaflfe in faccia fi Porto > 
Dopo fiera» c rfcprocctta 



3 o .ATTO 

Di temer'auria gran torto . 
Ama , fpcra , c fa coraggio , 
Che vicino è il tuo conforto . 

Se&c 

• ■ i « 
* • 1 " ì 

SCENA XV. 

♦ - » — < 

Atrio Reale , 

% . ...... • • * C ' * * » — . 

Gildo,, e poi buretta. 

- ... j • '•»*' \ 

e«7. "f Nnamorat© fon di una ragazza , 
1 Gh'c tutta cortefia, tutta bellezza 
E benché amor per lei mi ftrapazza, 
5L_- : tr~ r.W p cr l'allegrezza . 



- » 



^«r. Addio Gildo mio bello. . —>-\ 



Grt. Aaaiouiio ben» mio iole r - ' 
^«r.Lafciami rivedereun po Wfrff^ i 
G,7. La lingua batte dove .U dente <taotei.-i *» 
^«r.Gilduccio 3 Gildarello,GildioUno.. 

Gtf. Ohfeilaleftafante. , v 

.Y«r. S'è diamante ,os e rabin vediamo . 

Gii. Oh che caldo,oh che ImaruaV ,.;y • 

Non è da una tua pan > 



Ma folo da Baroni pari miei . y 173 







JTwr. Ondoso* . .... jj- 
, TujfeifoloilifluoteforOi 

Gii. tocrcdHo,. , 

Perche.hò meco argeatoed oro. 

r C - 

» 

Diaitize 



PIÙ MO. il 

Tu fei folo il mio diletto. 
Gii. Quell'anello 

T'ha ferito il cor nel petto. 
f^Ht Gildo bello , 

Gii. Quell'annello 

ir. Io per te fon tutfamore * 
Gii. Thà ferito in mezzo al core . 

parte UurttU 

SCENA XVI. 

Gildo foto é 

O 'Scarna maledetta 
Rendimi la Berretta. 

Nei Palazzi de* Pàdronl 
Sempre ftanno Animalacci ; 
Sono alberghi de* Poltroni, 
Son ridotti de* Furbacci 

Ne i Palazzi &c. 
Siegue il ballo de* Scìtniotti . 



Fine dell'Atto Primo . 



I • ■ 
AT- 
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ATTO II 

SCENA PRIMA. , 
Atrio Reale con veduta 

• Bonofo, e Gildo di rincontro 



: * i 



Gii. Uell'.AneJlo , o Signore , 
V/ Fé un'effetto d'incanto: . 

Tofto che Auretta il vide , 
Vinta rimafe , e cangiò voglia c flato., 
Eperferviróa yoi ,r - . - v 

E pronta a rinunziarS un Marchefato ♦ 

Bon. Qual vi lufinga o fenfì 
Vanapromefla al gtajdo 
Onde Arrigo fi vanta l ., 
Ceder conviene. Andiamo, 

Gii. Andiamo, ,. . • v .•»; . * 

£0». Senza veder Matilde? ; v' 1 v..v;o.f.\M 

G/7. Ohibò, vediamo a < , 

Bo». Oh Dio, partir non poflip * / 

Gii. Non partiamo, ftiam.qqì . , ; ... 

Bon. Non poflò ancora • 

Gii. Stiamodutiqucun'altr'ora . 

Bon. A lei portar, prender da lei degg io 
L'ultimp mio fofpir, l'uljtimo ad<Jio 

Gii. Or via fu non partite 

Che yien Matilde a terminar h lite • 



* U ATT 

• ' - S C E N A 1 t • * 
Afta 4% > e *ob°/<» • 

/ ; • > f 

• k m m * M S • t w • 

/jo/j. D Oh Dio I 

* Mia Prindpefla, io parto . 
Mat. Or che giunge Matilde ? fcd il mio volto 

Di Bonoìò alle luci oggi è molefto ? 
Bo». Matilde, un de'tuoi (guardi c la mia forte. 
Mat. Segui, di chic paventi/ . . ; - \ ■' 



i - — - — *- - • _ . . • 



addio 

itf <tf . No, qui trattienti : 

Ov'équel cor, che fido 
Tante volte giurafti ? 

Sow. In quefto feno , 

Tutto ardor , tutto ardire. 

Ma perderti non sa fenzk morire . 
Mat. E qual* aftro è ael Cielo , 

Che a te porta involarmi ? 
Bon. Meco, o bella Matilde , 

Men pietofa ti bramo , < f 

- E men .... dir lo potrò ? sì, meno amante % 
Mat. Qual tiranno detio ! Dir pria d'amarmi , 

E volermi infedel , bramarmi ingrata ! 
Bm. Mio roflbr , mio tormento è la mia fede , 

Perchè ti rubba al foglio ; ah credi, o cara » 

Che non fenza dolor quella ti lafcio 

Spietata libertà de* fenfi tuoi : 

Sì, celta pur d'amarmijC fe fi a d'uopo, 

i) di ami ancor ; Perdono 

. Agro- 
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SECONDO. J5 

AgVodj tuoi , fe vai con cflì al Trono . 
Luci belle , io vuò lafciarvi 
Per aver maggior coftanza 
Di pregarvi a non mi amar ; 
Che s'io refto a vagheggiarvi , 
S'innamora la fperanza , ^ 
. E ritorna a foipirar . 

Luci 8cCé 



SCENA III. 

Matilde. 

■■ 

."P Arte da me il mio belle, e mi dimanda, 
X Perché felice io regni >v 
In premio di fua fede uo tradimento . 
Ma non fia vero : ovunque ei volga il paflb 
Seguirallo il mio cor : faremo entrambi 
Due prodigi , io di fede , ei di valore ; 
Due efempj , egli di zelo, & io d'amore; 
Ma che forfè Bonofo 
Ufa queft'arti, e finge , e pur ch'ei goda 
Di vedermi collante 

Non fi cura il crudele . . \ : 

Di radoppiar le pene a un'alma amante f - 
V'intendo, bai-bar?, , v. 

V'intendo si ; * 
> Volete afHigermi : 
Per femprc afeondermi 
Quel raggio amabile 
Chcmiferw 

V'intendo &c. 
C 2 . SCE* 



ri . 



• • » * % 
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. E^tf<r# : > ottona , , 

E»£. f\ UÙQttQn,9i«rii>édcldi un folo fguardo 

Nqn degnò fiqnfolarmi . 
' Ott. L'egro ,che aftia fl fuo mal , pietà non merta . 
Eng. Chi mai detto m'avria , Cefare ingrato , 
Ch'io dove/fi pènar'cottPH 1 di /Quo 
Nello ftefio piacer del rivederti? 
Ott. Se ricufi il rimedioVa.ctefdolerti ? 
Lng. Da che m'odia il crudel qual più mi reità 

. Ott. Ch'egli torni ad ^nam» <» vegga Storto. J. 

Litg. Come il vote compir à *i ...il oìhok* n£ 

Ott. Sta, in tuo piacere . »f<!j*/ ■> io: < i iìi< . • 



I >J 

1 . J . -J J *' - * 



Spegner nel mio £igrtoj> gl'impim ajfrKi? 
Ott. E/caderio/edcte a' tuffi defui . 
Ew£. Ahimé. < • : srb r : 

Orr. Di fofpiri ?; k o , ' ; f r 

Ew£. Duolmi, che deggia l'arte i # . ? 7ii 
Rendermi un ben , ch'io meritai con fede • 
Ott. Sei^pre il merto non ha 1^ ftfa mercede * l-.i 
E«g. Dove ferbi il Uquof ?> 'j , • 1 / 
Off, L'avrai fra poco 

Nelle tue ftanze • 
E»^ Ah l'ufo a me ne giovi . . 
©tf . Ei gioverà . Pentito, &r 4raorofo' 

Vedrai folo X tuoi lumi arder la Spofo • 



• • • 

1 * • 
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SE'CXJ-H-DO. 

E 1 bella la frode , 
•E'giuftò l'inganno, ^ 
Se guida a goder . 
In mezzoafraflfanno 
TJn'alma tradita 
Noncura, non odb ' 
Rimorfo > o dover . 

E* bella Scc. 



SCENA V. • 

.Engelberta . 



Mor, fequeftaé colpa, 
Tu che rinfpiri irune > tu la difendi * 
E' pena troppo ria * - . » : 

Ad un'alma redel la gelofia. 

Aliar che game, e piange - 

La bella ToftorellA > 

Nel fuo dolor fi vede 
U fuo tradito amor . - 
E qitàndó Cerca , t chiama 
Chi fugge , e pili non Tania * 
Infegna la fu* fede 
Al c&to traditore 

AUof Scc. 



jt .'. ATTO 



o 



SCENA VL 

buretta fola . 

••• 

H che tedio ! oh che no/a l oh che tormenta 

I/haver fcelto per fpofo 
Un ch'é tan to gclofo • 
Ciò ch'io faccia, o ch'io dica, 
D'ogni cofa ha fofpetto , 
Mi tien Tempre in timor, Tempre in afledio: 
Oh che noja! oh che tedio ! 
Io, che fon difinvolta, 
E dell'ufo di corte ho la perizia* 

Scherzose rido con tutti, 
Però fenza malizia . % 
MalabeftiadiGildo 
Con tuta fe la prende ; 
£ allo (liticò amante 
Ogni mofea rafTembra un'Elc&ntc ♦ 
Zitella nubile 
Uuol dall'anguftic 
. f Al largo correre 
Dì libertà. 

Ma l'uomo ftitico t% 
' Jn nuovo carcere 

I<atornaaftringerc 
Senza pietà. 

Zitella &c. 
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SECONDO. 59 
S C E N A VII. 

Gildo i buretta • 

Gii. 4 Uretta, ornai s'apprefTa, 

J\ Onde amor ne congiunga, il di bramato! 

E fia bene , che prima 

Aggiuftiamoi capitoli f . 

Com'è l 'ufo di far ne' matrimonj : 

Io ne ho facto uno sbozzo , . 

Sentilo , e dirai poi le tue ragioni • 
Aut. Leggilo , ch'io l'afcolto • 

Qualche beftialirà da feioccx» o ftolto. > 
Gii. In primis antimonia , 

Perche fia qual fu Tempre 

La mia cafa onorata * 

Convenzione, ohibò # ' 
+*ut. Te a ta frittata . 
Gii. Potrebbe effer però, ch'io ti permetta 

Per tuo fpaflfo e appfoveccio , 
. la cala un pò di gioco di Balletta • 
.Aut. Quella non mi difpiace . 
Gii. Con patto e condizione , 

Che giochiti tutti,e alcun non ftia di fuori f 

Perche a dirla non chiero , . 

Ch'altri faccia da gioco , altri davero . 
+4ut. Onorata pazzia . . _ 

Gii. Non voglio in cala mia 

Ne di mufica il Maftro % ne di ballo • 
v//«r. Oh che diavoi penfafti .„ 
Gii. Perche un cocca U mano , e l'altro x taftL 

C 4 Se : 
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40 .ATTO 

iAur. Segui, c'è altro? 
Gii. II Calzolaro,e il Sarto 

Ne men voglio per cafa • 
*yf«r. E perche quelli? • - 
G/7. Perche toccano tutti . 
*Aur. Oh quefta è bella* 

Come havrò da calzarmi ? . 
G//. Andrai Tempre in pianella . * 
^r.Beniffimo: ma il bufto ? 
Gii. Che tu vada in ovatta avrò più gtifto • K 
^Aur. Oh pazzo da catena : ora m'afperto , 
Che il Medico ne men potrà toccarmi 
Se ftarò inferma in letto • . 
CU. Anche al Medico io penfo 
Sia ben che fi proveda 
Ne voglio un fenza mani, 
Perche almen fe rivede , ei non ti tocca • 
Uur. Bafta, Gildo mio caro , hò intefo quanto 
Aiftabilito* Bafta. 
Io ti credevo pazzo , ma non tanto . 
C/7' Se fon pazzo, fon pazzo onorato , 

. E non vogliOjCh'alcuno ti tocchi. 
Non ti -creder di fare il mercato , 
Che co i pugni Smaccherò gl'occhi 
4 Se fon pazzo &c. 

.Aut. Para, piglia, tenetelo ; 

Labeftia è furiofa, • v. . , ' 

Gii. Oh fangue e corpo 

Di Plutone, e d' Aletto: 

S'io le mani rimetto 

cava ia fpada* 

Tò quefta al Calzolaro, • 

Porta 

Digitized by Googl 



SECDND Ó* 41 
Porta queft' altra al Sarto, ? i 

Quefta al Maftro di Mufica , e di Ballo 4 . 
Trecento fenza fallo > f v 

E facciamola corta , . 
Ne voglio sbudellar fu la tua porta;.. . 
%Aur. Ohimè, povero Gildo, fuggi fuggi * - ri 
(guarda dentra) 
Salvategli la vita, ohimè fermate .. 
Gii. Che rumor 5 che cos'è ? ( getta la fpada> e fugge) 
xdur. AhahThavetevifto, ( 
L'onorato poltrone? . • • 1 
Son Leoni nel ruggire , L 
Sou Contglj nel fuggire 
Gli Smargiaffi d'oggidì 9 
Ne è già folo Gildo mio > 
Il mio Gildo poverello : 
Jo conofeo quefto , c quello, x 
Quafi tutti fan così . 

Son Leoni 3cC. (coglie la fpada) 

■s 

SCENA Vili. '» ; ; 

• • • » 

. . Erneflo , e Ottone . 

Ott. TJ Rnefto, appunto : ... A 

-E-* Quanto giàdifli oprai. 
Em. Edunaftilla .. ... 
Ott. D:irreparabil morte è ria bevanda. 
Ern. Ottone, oh Dio, fela.gelofa Augufta . 

Previen le trame , e al credulo Conforte . . ' 

Stempra io tofeo Smorte ... . ; 
Ott. Nclfollecito oprar tutta confitte . .„ 1 » 
-. La fallite comun . Rea 

- 
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Ern. Rea di sì enorme 

Tradimento accufar V Augufta Donna ? 
Ott. La fingerti impudica ; ed hai rimorfo 

Di fingerla omicida ? 
Erru Ben dicefti, un delitto all'altro é feufa : 
E perché alla vendetta oggi fi giunga , 
Anco il fecondo al primo error s'aggiunga 
Si si quella fuperba 
D'navermi difprezzato 
Pretto fi pentirà. 
>' Il core, che piagato v 
Era per lei d'amore , 
Ora per lei non ferba 
. Altro che crudeltà . 

Sìsì&c. 

♦ 

pi . ■ 

SCENA IX. 

Lodovico , Emefto * Ottone . 

Lod. TJ Rnefto , a cor (incero , 

JU (Ottone fi ritira in difp art e) 
Della mia debolezza io t'apro i fenfi. 
Non ho pace , ne tregua : Alla vendetta 
Mi ftimola l'onore; . 
Al perdono- 1* Amore i 
Spero Augufta pentita . 
Negli applaufi,che diede a'miei Trionfi, 
Rawifai la (ha fé» • • 

Ern. Finger ben fappia 
Chi più penfa a tradir. 

Lq4> glie tradimenti 



» 
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S ECO N D O; 4» 

Covano in Engelberta? 
Erti. Effer crudele 

Può una Moglie infedele § * ' 
Lod. Ma nella mia ..• * 
Er«. Perdona: . • 

Dopo il tuo onore Infidia alta tua vita ♦ 
Lodé Alla mia vita? ' 'i 

Er». E affida . 

Ad un tofeo letal Tempie (peranze . 
Lodé (Femmina federata !) 

Ma della trama onde l'arcano a vcfti? * % .,\ 
Era. Ella incauta poc'anzi 

A fida ancella il conferia • Fu meco 

Prelente Otton ; n'ebbe orror meco * e vido 

Il vaiò , e il luogo , ov'ella chiufe il tòfeo • 
Lod. (Quando fi udì maggior perfidia!) Ottona 
. Del misfatto di Augufta 

Confapevol tu pure 1 
On. M'empie ancor l'alma , o Sire f ; 

L'infblito ribrezzo . 
Lod. E dove afeofe il rio liquor ti è noto? 
On. Spinto dal zelo mi,o, coh pie x furtivo 
' Nelle fue ftanze ofai feguirla , c'I vidi • 
Lod. Va torto , e qui mi reca il mortài vafo . 
On. Io t'u.bbidifco . - . w 

Er». Compatifcoi tuoicafi,ecolmiofangue 

Ripararne vorrei la pena , e il fenfo • 4 
Loà. Cor del tuo pfiì leal mai non fi vide . 
Er». Mio dover, e mia gloria. ( Il Ciel mi arride.) 
Lod. Ardea felice amante ^ 

Per un gentil fembiante 9 / ] 
E lo credea fedel ; • 

Irta 
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Ma fotte* il vago afpmo 
Trovai , che avea ricetto 
Un cote traditore , 
E perfido , e Grudel . . 

Ardea &c. 
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S C E N A X. 1 

« ■ 

■ • Ottone , e Lodovico . 

Ott. T Néerelfe del Cielo è la tua vita . 

X Ecco , Sire , il veleno. 
Lod., Vien'Engelberta . II tutto taci , c parti. 
Ott. ìnteTk (Il mio periglio 

<Quì mi trattieneinofiervato.) - 
&d. ODet! 

Con qual volto ella vien ? Con qualripofo ? 

E quelle; labbra inique . 

Con qual temerità diran : mio Spofo ? 

• SCENA XI. 

. ■ 

^ ÌLnrrelberta , e Lodovico • 

• « » , 

C Pofo adorato, e caro : ah , perehe-mai 
^ Quefto tenero nome /v-' ' * ; 

Giunfcor'a te fi mài gradito : ei ch'era 
Del tiio -core altre volte ' • - 
v. La delizia , e il piacer ? Di , 
Lod. A tefteffa il richiedi , e lofaprai . 
Eng . Ch'io it chieda a me?Per efftr giudicata, 

pi tua giiiftfofcal Tribunal mi appello. 

Ih \ 
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S E CON DO. 45 s 

Lod. In tuo Giudice eleggi / ' v • < 
Quel, che fuggir non. puoi. . . ■ 

Eng. Ma quello inlieme ; . • v u 

Che più vede, e più fa 1$ mia itWK>cen?a, , * 
Quel faccia nel tuo cor la mia fentenza . 

Zod. Facciafi. Vedi, o Donna, _ 

mofirandoli il yaf* del y$(inp t Ì*QÙm 
Quefto liquor ? Lo riconofci ? ; , : ; ,, ; 

E»^.(I1 vafo v , n ^-t, : : ::iJ LÌVsk .y i ; ' 

Che (tienimi Ottoi\, coniejapqte? jdi Aiigufto!) 

Lod. Parla. - . , :icni \u j 

Eng. Il ravvilo. 

Zod. Eineflb :]J ^ * -r ^ g 
Di tua malvaggità ravviali pegno . 

Eiiff. Onefto e jtójLe fan malvaggl i mezzi? 

Zoe/. Rifpondi, il fatai vafo 

Nelle tueit^?e ;a6h? ferb^i ; , , r*. . 

E^. Per pena ^ #j . m . , 

D'un amor fpergiuro " * . '1 * & j. 

Zorf. (Ah dir più tolto * : 1 " ' ; -, '* 

A chi lo deftinaQi ? . , c ^«:,j . . 
Eng. Al cor di Lodovico. ^ : r ? ' A i c .. x . : k.i 
Lod. (Eti]pia! con quanta .• .V ^ ' 

Audacia ancor fen va^ta ! ) E chi un c'ifcgno 

T'infpirò fi funefto? , — y 

E»£. Un forte amore. \ ; : ; — Vj ... ... 

Zorf. (Ed era qqehdi Ernefto.) . . r; ,; r: . . • i: . . w 
Eng. Sì quell'amor. . • • ; . <y.' i 1 

Zorf. Non più .'Sei datela . 

Convinta,e condannata, .,, - • : a 
Eng. Afcolta. , . — .^J . i:l 
Lod* Intcfi 4 * Troppo 



r i 
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4* ATTO " 

Troppo, cfoffe;fi. , ' 

£ng. Un lieve errar . . . ' { ' 

lod* Tal fembra p - . 

A un idea,chc più atroci 
Ne concepì • 
Ew£. Tant'ira . . . 
lod. Pronte avrà le vendette. 
E???. £ fi a punita 

' Jn Engelberta una fedel conforte, 
- Perche vuol la tua fé ? / 
f,od. Sei rea di morte • . f Arte 

SCEKA XH. 

Éngelberta,poi Erncftc? con guardie. 
E»£. "p Ea di morte? Crudcl,crudel, perche? 



t « t ' • . ' 



z£.In quefta Reggia, ^ 
Ove a* falli innocenti^ ^ 
Perdon fi nega, anche il più reo paventi, 
Ern. Il tuo Cefare , e mio . . . . 
J&g. Quel foco indegno 
Sa,chcrpffefe. ... 

Er». Et a punirlo egli arma 

L'ire poffenti . 
"Eng. E tu le attendi : e fpiri 

Si tranquille quefVaure ? Ernefto , vedi , 

La mia bontà t'invola al colpo,e parti.... 
Ern . Di tua bontà merce ti renda il Cielo • 

Ma fra tanto a te piaccia 

Ri trarre il pie nelle tue ftanze : in quelli 

c „ Cu- 
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SECONDO. 47 

Cuftodi ecco i tuo/ fervi . , 
Eng. Come ?io prigione! 
Ern. Ad ubbidir ti affretta . 




Eng. Paria : u*wuì ♦ . • _ 

SCENA XIII. 

Lodovico* e detti. 



«* * 



. « 



r\A un Cefare oltraggiato. 
Eng . JLI E ne adoro il voler : ma pria 
Lod. Cortei , v ■ . . % . . * 

Tolgafi agl'occhi miei . 
Engé Sol j>ochi accenti ........ 

Lod. Parti , e tu mio fido 

Non lafciar, che l'indegna a me s'appreffi. 
Ern. L'ire accrefee l'indugio. (yld Engelbcrta) 
Eng. E fido appelli . . 
Lod. Non ti alcolto. A' miei ccn ni 

Fa che fia cuftodita 4 (M Erneflo) 

Ern. Mi fia legge il comando . 
Eng. A un innocente 
Lod* O partijO qui morrai. . • | . 

Eng. Spofo inclemente . 

Già che udir tu non mi vuoi. 
Morirò, 

Volcntier lafcio la vita. 
% Infelici ambedue noi >. 



r - 
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4? ATTO 

Ben lo fo • ■ . * 1 • 

Tu ingannato, & io tradita* 

Già che Scc. 

. : 1 1 ... . • 1 - . . j . . • ( 

SCENA xiv. f :/. 

t t • • 

Lodovico, e Bonófo S ~ J : ; 

Zo<f. T> Onofó,a^(argniitiici ? : i 

JD Giungi opportuno. 

Evvi chi teuc* -'w - c r :- -i 

La mia morte • . . ^ 
Bow. Empio volo r Ardite infame. ; ^ 
Zorf. VhoI da te.ronoriTiio, vuol la mia vira^- . 

Scampo , e riparo 3 e del valor, del zelo J - . a 

Matilde é ricompensa. • i :fcoofrsi^r 
Boa. Attendo i cenni : e l'opra itmuirboq 

Fiateftimon della fmeera offerta 3 ^ 

O ve il reo temerario ? - • 

torf. In Ehgelberta. • - * s /;'•' ; / 
Bon. Come?L'Augufta fpofa! • • Vi l ' ; • ' 
Lorf. Ella é impudica. • • ' » - - 

Bo». Tanto creder pofs'io? * oftosir 
Lorf. Ella di tofeoàrmaw •>-'■ -! ^ 

Minaccia i giorni miei 

Bon. D'onde Taccufa? v:j : 4 . v i/ ; * 

Lod. Dalla rea: l'infedele a </ié poc'anzi 

Confefsò la perfidia , e il tradimento . 

Pera , ma feco pera 

De' mtèi torti il roflòr : dove più folto 
Sorge il bofcQvicm, fola ti fegua j 

Del 
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SCENA XV. 

.0 : ".v t>« V*'' ./ 
Matilde > e. detti , 

Aftft. À 'Cenni tuoi.... ' 4 
Lorf. xl. Matilde,iofoqual fiamma 

Strugga ilrtuo cor, fton ?rroffir ; Bonofo » 
Delle tue Ararne ^pobilmeta* è. degnai .1 Z 
Mat. Applaufo tal de* miei affetti è gloria. 
Lod. Facile imprefa, e giufftà .i \ ... 

Qui gli confido , e la tua man gli giuro: : , 
Tu affretta il fuo valore; ufa un configlio,. 
Che può far te felice , c*lui contento. 
So,£he facódo e amor:Tu qui Tafcolta:^ Oc-". * 
Servi al mio ccnnp , e infiemc 
Servi al cor di Matilde < e alla tua fpeme- 
Pur avrò nel mfo tormentQ 

Un contento di vendicarmi.. . > . 
Tu, mio fido, i paffi affretta 
Per colpir l'alta vendetta!; u*. 
E ribellai ilmflvi all'armi. 

i.. ' * u. \y, V. : :Pur&c. (parte) 

_ 
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Del tuo finto dolor , de' vani prieghj 
Nulla piqÉà" fi muova , 
Svenala, e per fuapena 
Sappia , ch'il .colpo è mia vendetta . 
tyon. Io dunque .... 

4pd. Si, da quel fido acciar trafitta. cada*. ^ i . 
Per -giuiìgér di Matilde : k * 

Alla deftra , ed al fen , quefta è la {farad* v 
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« . • «• 

» • . • » » • t %p j • . 

SCENA XVI, 

. i Matildce Bonofo. 

Af<tf. On ciglia cosimefte > * • .k- . 

Le fuc gioje eie mie mjraBonofo? r 

Qiul turbamento ? Parla. t * i -k* * CT* 
Po». Un duol fegreto 

M'ingombra il feno . ì . ' ■ ! i 
Mat. Opiù non m'ami , o vanne ♦ 
Bob. Ch'io vada? (Ah fc&peflì . 

Dove mi fpingi! ) 
Mat. E tu fofpiri ?IÌ bene , - . : :: a: -> ' A ' > 

Che farà tua mercede oì ... ; > ^ 

Meglio conofei, e più ti muova orna?* M~ • - 
Bo». Qual ità il tuo cenno,anima mia, non fai, ' 
Mat. Ne. tu fai cos'è amor, fe più qui reftu 
Bon. (Smanie innocenti.) 
Mat. Irrefoluto ancora ? - •»« * " ; 

Crudcl • : , . 

Bon. Perch'io noi fon j tale mi chiami . - 
Mat. Lo fo,mel dide if cor,tu più non m'ami\ 
Bon. Vedi s'io t'amo , o bella ; a cotto ancora / 

Del mio dolor vado a ubbidirti, addio. 
Mat . Vanne, il premio t , affretta,e torna mio, 
Bon. Ma tornando dall'opra > * 

Che dirai a Bonofo ? 
Mat. Diro: vieni, o mio beh, vieni mio fpofo. 
. Ricordati iy mia cara, 
l.w ,r ; . Che affetti mi prometti 

, Aliar ch'io tornerò ♦ 

Idolo 
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Ji4t, ^ Idolo amato è caro , 

Sempre farò fedele, 

Si mi ricorderò . 
J8<wt« , . , Ricordati 8cc. (parte) 

SCENA XVII, 



Gildo fen^a fpada col fodero in mano\ e poi buretta $ 
ejce timido a poco a ipoco , èva cercando 

la fpada . 

Gii T) Oflb ufeire ficuro,alcun nQji veggio: 

JL Ne mch lo vidi allora 

Ch'ebbi tanto pavento; , 

Ma un fai fuggir fai va la vita ancora • 

Qui mi cadde la fpada , 

O forfè mi fu tol?a » io non faprei , 

Perche folo badavo aVpiedi miei y 

Poh che fii il grand' inganno ! 
*A*r. Poh che bravo gucrrier ! 
Gi7. Ti dia il malanno. 1 
*Awr* Che cos'ai , che ti duole ? 
C/7. Coixjueft'improvifate 

Tu mi farai venir Pinfantigliole; 

La mia fpada faprefti- 

Chi rabbia prefa ? 
jfur. Io no. 
CU. Machecofa vederti 

Quando alla fuga il tuo gridar mi ijunfe ? 
*4ur. Gildo mio, tei dirò: • 

frano tre flnargiafll c ^ 

P v Dei 
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Del Prence Arrigo, e le tue ftrida udendo #u % fc 
Veniano a mio favor contro di te 
Coi baftoni alla man* 

&L II Ciei te Io perdoni, #i ... 

Infegnar gli volea , fe mei dicevi , 
Che vai l'affo di /pad* . - # , • > 
Più che il tré di baftoni. 

*Aur. Ma già che.GUdo- mio, d'uomo onorato, 
~ E di bravo guerricr tanto prefumi , 
Aggiungi H tuoi capitoli , 
Ch'io ti prometto , e me Io dice il core ■ 
Ch' al par della bravura , avrai l'onore 4,1 ■ ^ 

Gii Gran capitolo e quefitQ > e gran cimentoi j ' ' 
Non fo s'io mi contento* , j 
Or a dirtela» Auretta » , > ^ * i < 
Tra i fmargiaffi d'Arrigo tL ] .\ 
E il tuo poco giudizio , , 
M'avveggio che mi trovo in grmd'intrigo ? 
E con penfier più fhalcro* 
Del noftro fpofalizio . - 

Non ne voglio far altro . 

yf«r. Oh mancator villano , aunamiajwi 
Simile affronto ? anzi a Matilde iftefla > 
A cui defti parola ì v y 

Ti vuò fcannar, ti vuò .tagliar la gola. 

Gii. Piano, Aurettaj " * \\ 

Mi difdico , mi mento per la gola . 

*Aur.Y\ vuò cacciar con le mie mani il <#re t 

£?//. Pian piano, almeno 

DTcorriamla .7 ..^ , m% ié 

^r.Non voglio. ; 

QiL Afcoltami,, 

* Nq ' 

♦ > 

a 

/ 
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%Aut. 

Gii. 



No. 



Gii. 

Gii. 

*Aut. 

Gii. 



Ammazzami. 



Strapazzanti *\\ : /* . 
Si- 

Perdonami* CT 
No. 



Ahi cor di diamanti 



Ahi donna Crtidél * 
v Ahi perfido amante * 
^ AhifpòfoinfedeU 
*Aur. Da qua quelli capitoli* 
Gii. Eccoli. 1 
*Aur. Ecco , li Aracelo é 

Caccia fuori l'anello / 
Gii. Eccolo é tuo. - " * 

^fur. Adeffo ti perdóno , anzi t* abbràccio , 
( - Gilétomio , fpofo amato , 
Prendila fpada tua* vanne felice . * 
Gentiliflìmo * 
Gii. Garbatiffima , 

*Aur. Sig. Oflèrvandiflìmo, 

Gii. Padrona Colendiffima , 

Gii. * 2 * Fedele io t'amerò . " 



Gii. 




*Aur. 



Gentiliffimo &c* 
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1 

SCENA XVIIL 

Bofcoi 

Bonòfoy JSngclbcrta con guardie i 

i 

Bon* k Ugufta* 
Eng. x\ Impaziente» 

Del mio ipofo e fignor qui attendo il cenno» . 
Bon. Dolente il rècó , e ne fa fede il volto 
Eng. Con pena un buon vaflallo 

Del fuo fovran mai non adempie i votié 
Bon. E fc quefti , Engelberta^ 

Chiec lederò al mio braccio un'atto vile? 
Eng. L'alto comando ogni viltà gli toglie • 
Bon. Infelice! Efequeitf ' , 

Chiedeflero al mio braccio un colpo iniquo ? 
Eng. Che mai farà I (quel favellar conhifo , 

Mi è nunzio di feiagure, ) efponi ornai 

I/ancor dubbio t&ìor del mio dettino . % . 
Bon. E il potrò dir? ) M'impofe 
Eng. Il mio Contorte. 
Bon. Ch'ove più chiufo é il Bofco 
Eng. Segui* 
Bon. A te . 1 1 • 
Eng. Qual ^ornando t 
Bon. A ce dia morte i 
Eng. Dar morte a me? 
Bon. Ne fenza orror l'intefi* 

Ne (fiuta péna efeguirò • 
Eng . Bonofo , 

Con- 
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SECONDO- ss 
Convicn con più fermezza , 
A te ubbidita me (offrir ; non tolga 
La gloria al dover noftro , 
Ne in te vana pietà, ne in me vii tema * ; 
Mi tro vi Lodovico , 

E Moglie, e ferva , anche nell'ora eftrema . 
Éon. ( Prova é d'alma innocente alma sì forte . ) 
Eng. Ma dì : per qual delitto ci vuol , ch'io mora ? 
. O mi jdiurolperò , s'ei rea mi crede ; 

O mi condannerò , s'ei rea mi chiede • 
Bon* L'infedeltà^ oppone , 

E ti oppone il velen ] tal nell'onore, 



E»g. Duce, io fono innocente , e fon tradita é 
Del tofeo , ond* ei mi accufa , Otton ne renda 
Fede e ragione ; e dagl'impuri affètti 
Quefto foglio difenda 
La fua fama, e lamia i 
Prendilo: e fe in te vive 
N Pietà , pria mi trafiggi f e poi lo reca 
Al mio Giudice irato , . 
Non dubbio teftimon di mia innocenza * 
ìon. Tanto a te giuro , e ne rice vi in pegno 
La mia pietà : darti di più mi é tolto . 
E«g. Ne ti chiedo di più , vieni , e la dura 

Legge efeguifei . 
Bori. ìf\ quell'orror fi deve r 



• ••. % 



Compilarla fentenza. r • 
Ung. E là fi adempia. , • 

Refti in effo fepoltó un'atto mgiufto , 
Di Lodovico ingiuriofo al nome 3 
Epoi,chcfenza vita 

» 4 Siena 
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Siene le cafte ttiembra , ivi k lafcta 
Cibo alle fiere: folo 
Levane il cor i rabbia il mio fpofo ; il veda 



V » 





/ 











Pur farai paga * 
A me perdoni il Cielo j 
. - Ch!io per me imploro 5 e dono 

Al mio Tiratoio , e al mio uccifo* perdono * 
. Non é ria forte * 

Non crudcl morte , 
Bella innocenza , 
. Morir con te ; 
Che dove amor non é 
Non entra affanno. 
E* quatto folo 
Tutto il mio duolo > 
Che fia rigore - < 
D'empio conforte , ^ i 
Mi voglia eft in ta,' 
No per errore no,ma per (uo inganno. 
• : , Nonè&c. 

• • • • '> ►'•#••#••#«« 

♦ C * • 

£> • SCENA XIX. : -{Vediinfirie) 

SCENA XX- : i " ' 

Matilde, e poi Èonofo con fpada infangumat* . ' 

G Efare di Bonofo 
Mi vuol fpofa gradita , 
E pur mefto e penfofo , . 
Allor ch'é più vicina , 
La fua fortuna, ei par che men la veggia , 
-° •• i E a 

Digitized by Googl 



èm . » » 



v. 



secóndo; 

E a paffi lentt tì centri fuò camirià ; 
Bori. Spirò pur l'alma infame , e del reo fangué 

Ne (lilla ancori il punitor mio brando 
MaU Principe >*'">' 11 ? • ' - - 1/1 ' : " \ \ 1 • . 

Al cenno eqceUò - it; rimette la f?*da 

Giàs'ubbidi* V "'"V . 
jtfat. E Matilde, 1 - • : J- 1 

Orfaràtuadonquifta* .étitetnercede 

Bon. Tifauncolpomijtfpofti ~\ / j ; . . 

E mi ti toglie amante. j * ! : - : ( ; 
Mat. Sarà eterno l'amor , che ti giurai . 
Bon. Non dirkl più cosi i quando il faprai . 
Mat. Crudeh ' - , ; '- iJt ° rny ^ 
Bo». Serba un *al nome, '1", * » 
Sin che noto a te fia ! 
Quel colpo» che fol dee renderti mia . 
Poco andrà , che mi dirai , 
•Spofo rio, fpofo criidel . 
Mat. 1 Dirò Tempre, o vaghi rai * 

Io vi adoro, e fon tedel • 



INTRODUZIONE 
Al Ballo degl'Indiani. 

Il I{e , che sbarca con li Soldati 



^£ lei fedeli Guerrieri , 



Che dall'eftreme parti 

DcirAfia più remota 
.1/ Meco 
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Meco per tanti fiumi , e tanti Mari 
Siete venuti a ral legrar l'Europa , 
. Ecco fiani giunti al defiato Porto , 
Dove il famofo Cicerone é morto , 
Qui già viveva Orlando , 
£ qui vifler tan fai tri Paladini _ 
Nati a* noftri Confini . , 
In vece di coftoro , 
Su quefti ameni Piani* 
Mandò me , mandò voi , 
Nell'Europa a far razza d'Èroi . 

Su miei fidi, miei cari fu fu , 
£ ate moftra di voftrà virtii , 
Fate pompa di voftra beltà. 
, Ogni Bravo difinvolto 
Il valor v'invidierà , 
¥ Ogni Donna al voflro volto 
Per amor fi ftruggera.. 

Su miei fidi &c. 



« > . y 



Fine dell' Attó Secondo . 



ATTO 
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SGENA PRIMA* ' 

- . 

Atrio Reale chiufo* 

Lodovico , &Erneftè * 

■ • * 

lod. 4*1 Ijmiófedehnèlfenod'Engelbcrta 

Sinor ferro omicida 

Punità avrà l'infamia^ e'1 tradimento . 
Ern. Qual freddo orror m'empie le vene» e l'offa I 
Lod. Con più lieto fembiante »... . 

Mirala mi* vendetta , e a me fa core , , ì 
À me , che Tempia donna amai cotanto. 
Erri. E* quefto il mio dolore, , x , : 
Saper che io la cagion fia del tuo pianto* L 
Lod. . , Offefo cor confolati , 

La perfida cade . * . ♦ < 

SCÈNA IL ! 

< . < 

Éonofoi e detti è 

m i 

Bon. C Ire , è vero : Spirò fotto il mioferro 
L'anima federata ; e'1 cor fellone 

Su l'erbe fanguinofe 

Diede i palpiti eftrcmi. 
£ rn. (Infelici mie furie^o vi detefto.) 

inatto di partite. 



I 



Sì 
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60 ' ATTO 
lod. Sì foltecito colpo 

A te ben confidai ; ' f 

Bri. Fermati > Erneftai i 

Ho di che favellarti * 

Fra gl'orrori lafciai di cieca fcl 
. - Il cadavere efangue , ^ 

Degnò d'aver per tomba il taide'moftn, 
Xocf. Ma del fupplizio a fronte 

Che difl'e llnfedel ? ' * , 

£on. Quella temendo 

Pietà* che mivietafti, 

Chiufi l'udito * t tolfi • • . 

• %m ta ipeitìt ai preghi , alle difcolpe il tempo • 
JtW. Rig<» , che afficurò le mie vendette ♦ 
Ern. ( Qui è periglio , o tormento ogni dimora > ) - 
Bon. No > riotf partir , tutto non ditti ancora . 
Uh fol iiegàr non feppi - ; < - < 
Favor' eftremo all'infelice t In qnefìo •* * 
Foglio i tuoi fklli i e l'altrui fé ravvila * ; % 
i porge /a tetterà i Lodovico • • < * 
Zoi Eli Duce , da quel foglio : t i 

Che attender pollo ? Un pentimento ? E tardo. 
Le difcolpd?:Sotf vane* J li 
Boa. Tanto a me dona, Io te ne prego,o Sire, 
l.od. Ti fi Compiaccialo già l'apro,e leggo. 

Ern. ( Che farà mai I ) ' 

Deàfommi Dei, che veggi- 4 —- * **' 

Ernefto , rfcoùofci .v/. 

Chi fegnò quelle note ? 
£nt. Io, Sire ? Lorf. Sai* . 

Cui fian difette; équ 
Er». (Cielit il mio foglio !) 

Or 

i 
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TERZO, fti 
Lod. Or tei rammento. Àfcolta* 

*Augu(la : // chiufo foco 
O convien, che divampi, o che wiftrugga, 
*drdo a y tuoi lumi, e pietà chiedo* o morte J 
Qualunque fta del tw voler la legge , 

^iceveroUpngrado .. . . 

Di mio ieftin ; fol penfa , 

Che cor più fido inquefto " 1 

JJflEW > ^ ^4 * di quel fErnefìo , 

Ern. ^ Neghili il tutto." Il mio periglio il vuole , ) 

Lod. Ridondi V tu fi audace ? * 

Tu li fellon? Tu Tempie brame, Ernefto, 
Alzare al diCoiyax fin del JfliQ letto ? 

Era. Cefare y4a wa f^de, ^ 
Per cent'opre e paiefe $ odio, e livore 
Cercano d'^qenpla,. Ah ne dilegua 
TuTatre nebbie , e Tnrfpoftor confondi. 

Lod. Ma quefto foglio chivergò ? Rifpondi . 

Em* _ Invidia a' darmi miei tuft$ ingegaofa , 

Lod. Qui non feri velli tQ? * ™ 

Ern. Finfe altra mano 
Le note accufatrici/ 

Bon. Il neghi invano. - r ^ 

Tu per Auguftà impuri voti in feiio ; 
Concepjfti , osleal ; tu Tempio foglio 
Segnarti. Odio in te nacque, 
f Dalla repulfa ; Paccufafti : Octpne 
Ne fu complice teco : il rio liquore * 
Fu inganno fuo, ma tua calunnia . 

Erri. Duce, v , . / .'. 

In faccia del Monarca , e delle Genti, 
Col ferro in mano io fpfterrò f che menti. 

Di 
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62 ATTO 

Io W. Di tua perfidia è chiara prova il foglio, •* ■ 
Il cimento dell'armi 
Ne* dubbj cafi é fol permeflb . 
Bqh. E in quefto 

Vuol l'onor tuo,che fi foftenghi in capo ; 
L'oneftà d'Engelbert» , c l'innocenza ? 
Verrò alla pugna. : l% 

Era. Ed ivj ' 

Pulirò latuaaccufa, e T l tuo ardimento , 
Ud. Concedo il Campo, ed alla pugna aflento f 

Verrò tuo punitor: ' 
Boti. Infolito furor 

•Già m'empie il feno. 
Son tutto focp , fon tutto ardor, 
Venga, yehga iltraditor, 

Vrrp , Io piago > lo fveno . 

Verrò* 




< - 



SCENA III, 



1 : > * 



» * » 
■ *• 



Lodovico, e Bonofo. 

» . • . - . » * 

lod. f** Uardie olà , voftra cura 

VJT Sia l'impedir , ch'egli non fugga • Dqce 

Tu della mia Engelberta 

L'innocenza mi rendi , e notì la vita , 

Perché tanto nel colpo 

Sollecito? Perché? 
Bon. Tal'era il tuo comando. ^ ; ' 

Lod. O comando crudel, barbara fè. 

Ma quell'offa pudiche 

Giacciono ancora? Tofto 

Va, 

m 
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Va, le raccogli; ond'i*le*nórlalmeno . 
Di degno avello, c poi fu loro e&Ii . < 
L'ultimo lpirto . \ y ': r. >j . j 
Bo». In Ciò prevenni } o Sire, w.ì? A .v.:- \ 
La tua pietà. Sai , che vivendo Augufta l 
Si anticipò la romba i io li poc'arm , 1 
Ripor ne feci i fanguinofi avana . > 
Zorf. E la mi chiamai! mio dolore. O Dei ! * 
Creder rea la mia ipofc , ' .' ale, : . . .«..a 
«dannarla a morir, come potei! 1 a ,.;«, 
Degne di me non liete, i 
Se voi non mi uccidete , i 



O barbare mie pene., ^ j » 
Sol tanto mi lafciatc , i 
Di fenfo , e di rcipiro » 
Che l'offa fventiirate , 
• ' Io-pòff* un di baciar del caro bene . 
.., «* ■* l .f «•'••'' . : Degne &c. 

' S C E ff A IV. 

Bo/?. "X r Erto pietà w 
Mau IVI Ma tutti X v ì , ! i 

Tu meriti i miei fdegni , alma fpietata ♦ 
Hon. Matilde. 

Mat. Su coinpifei l'opra , e uccidi 

Dopo la madre , anche la figlia* 
Bon. Augufto . 

Cosi richiefe . 
Mat. A sì tiranno impera 

_ * » s Digitized by Google 
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Ubbidir taÌO,Y£¥Ìii'b 'w t i'fcO-f SS' ì 

Bo». Era .Matilde \ a . 1 ' • 
La mercede dell'oprai . '. . 

Mau Io prezzo del tnisfattV ? Al parricida , v 
Io^orgerla^deftra V • «Mjjj . J 
No „dar« prima ire*vendett« e quegli, 
QiieglifaTàHmiofpofo^ ì *A in J 
Che Tttuo capo', ¥ il tuo cor mirechi in dona» 

Bo». Tuo ftimolo fu il colpo* c«w*a»uTOlo, ) 

Max. Perfido^ti abukfti » . aie b slifti .»-* 4 
Di miafemplicìcà. Voti innocenti, 
Feci per la tua colpa k 
E per la penamiai.. . . ' O 

Bo». Giurafti ettma , : i . < - . ;. -2 -.. 
La fede all'opra * i . -, : oi i;a 

Mat. Parti, « ' ••[ri 
. ' . Chcocctefceleintópene ìLqinlrarti. 

15$» • Tel dicea , bell'alma mia , 

"* Che crude! mi chiamereftì . 

,^rpey:he^ Pjtrche\ieguia 

" I tuoi rai fedele il cor . 
' Y^fef^v^rille, 

Vaghi lumi , m mlegnaite ; 

Ed in voi , catc pupille , x r «y? 

Fido feguo anche Verror L . vr. 

• # * f f ' 
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SCENA V, 



* 



Matilde fola, 

i. .1 • 

INfelice Matilde , amante, e figlia ! 
E la madre , e lo fpofo , 
Perdo ad un punto . Tutta 
La fpeme, chè mi refta -, è una vendetta, 
Che mi faccia; più miftta ; Il dovere 
In onta del mio amowne la configli a è 
Infelice Matilde, amante, e figliai 1 
Alma crudele , e ria , 
"« Tiranno ti dirò . - 
Chi fu lacerne mi:* 
' La vita m'infidiò - * ■ * 1 • ^ 

- Alma &c f * 

. i # • • • *■ " ■ 

f . * ■ - • 

SCENA VI. 

0 é a 

* ' ». » . . J 

Gilda in abito di Donna , e pvi buretta * 

G/7, C Un gran' macftro amore • v - 

Per olTervar qual' fia ... 
D^Aurett* mia la fede- , 
Fidandomi poc'iodi cor di donna , , 
Nuovo Alcide vcftii fcaltro la gonna v 

Ma quel , che importa più , - k '7. '* ; *" 
Per guardarmi le Tpalle * 1 
Da'fmargiaffi^Artigò ^ : : ' # - # ; ; 
Mi falvo in quefta forma d'ogni intrigo . 

E Mi 



66 ATTO 

Ma già che la mia forte 
Qua mi conduce Auretta y 
Vuò cantare un Arietta . 

Un amor fatto alla moda .... 
*Au. Una dama che canta ! eh chi farà ! 
Gii Su Gildo all'opra . < 

Le fon ferva , Signora . 
jlu. Me l'inchino ancor io f 

Ma ditemi chi fiete? 
Gii. Son Donzella Real , non mi vedete ? 
Uh. Labiate , fe vi pare 

tanta galanteria . . . . 
CU. La tenera età mia , 

Non mi permette aver mofeoni attorno i 
E perciò mi riguardo \ . > 
Col ricoprire il mio vifino adorno • 
Un. Più riitretta che fi tiene 

Una povera ragazza , 
£ più diavola diviene , 



. » - 



- 



t pi" pa: 



l'amor . 
uccello che fvolazza 
, . S'egli fcappa dalla gabbia • 
Tutto fmania , tutto rabbia 



Salta , e fcherza in ogni fior . 

TV « a 

Piu&e. 

Io vi fentii cantare , 
Ed or perche tacete, 
E U yoftra virtù mi nafeondete ì 
C/7. Per yoftro benefizio , 

Acciò non cada in voi , ch'io fia feortefe $ 

Voglio forvi il fervizio ♦ 



» » 
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Un amor fatto alla moda j 

Mi comincia a tormentar « 
. Chi mi loda , e non vuol fpendere , 
f E chi caro mi vuol vendere 
Queir affetto allo fpropofito , 
Che non giunge al bel propofito 
Di ben fpeffo regalar . 

Un &c. 

*Au. Dite pur troppo bene f 
Gii. Av^tc voi # 

Forfè qualche gentile innamorato ? 
*Au. Sì , riverita Signora > ls v, y 

CU. Come vi da all'umore? \r 

( Sentiamo che rifónde . ) 
ytu. A dire il vero , - ; j } 

V'inclina il mio pernierò, , : 

Ma . . . *«jr : \ 
Gf7. Dite che v'accora. ] : v 
+Au. Egli ha poco cervello , e non m'adora ♦ 
CU. Or fe voi v'inclinate , 

Ditemi il nome ancora 

Del voftro vago x e tenero inorino » . 
*Au. Egli e x un giovin bellino , 

Non tant'alto , ne baffo , * 

Nè piccolo , ne graffo . 
Gii. Sarebbe Gildo f 
*Au. Appunto quelli è deffo • 
CU. Or, fe lo vuoi ^ - - v 

Confidati cori me v ^ v„> 
^iu. Fa quel , che puoi . 

Ma dimmi pria chi fei • 

* / * 

: * » So* 

I 
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Gii. Son certa tale , 

Che mtr'altri, che Gildo, 
c Mi confido di porre in uu fti vale , 
>4u. Oh cara gioja mia, 

Tu mi ravvivici core . 
CU. Or vedi ben chi abbracci • ' x 
*4*~ Ah Traditore * . ■ ^ s 

A barile la bile già fento , 

Che tormento nel feno mi da . 
Io l'ardore nel core già provo , 
E non tróvo ne mcn carità * 

Tutta fdegno J 

Se m'impegnò > 
Indifcreco , mal per te > 
Deh Signora } 

Che v'accora ? 

Dite pur , che cofa c'è f 
Arrogante , J - 
Pili che amante, 
Così tenti ronefti > 
Piano piano • 
Che inumano 
E quel' cor fenza pietà . 
^/«, . • ' A barile &c. 

• Io l'ardore &c. 



Gii. 



QiU 



}4* 



GiU 



. • « • I ' » I 
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SGJ N A VII. 

✓ 

luogo de* Sepolcri , dove ftà nel mezze 
quel d'Engelberta . 

• • • * 

■ ■ 

% - Lodovico , e Bonofo . 

ìon. \T Edi Signor , l'ultima pompa c queftat 

V , Dell'eftinta innocente . 
Lod. Vacilla il p*flb , e gir non ofa il guafdo 

Ove lo chiama un difperato amore . 
San* Ti difcolpò il tuo pianto . 
Lod. Se non vedo Engelberta , c chi mi affolve ? - 
Bon. II tuqfteflb dolor 
Lod. Piangati dunque 

II fuo torto , e il mio danno : 
E perche fra maggiore il pianto e il duolo 1 , 
in braccio a' mali miei lanciami folo . 
Bon. Qgeirànima innocente 

Afcoltiituoi fofpiri , 
E miri le tue lagrime > 
Poi ti perdonerà . 
À reo che ben fi pente 
E* un facile trionfo . 
? . . ..■ Lagnerà pietà . " ^ ■ ; 

.Oiicir&& ... tì 

« 

« » 



E ? ' SCE- 



ATTO . 

scena vili: 

r 

c ' • ' » Lodovico folo m 



• ... I 



Sfa onorate , c care , 



Poiché giunger non puote il me fio pianto 
A richiamare in voi l'alma {inanità , 
Deh {offrite) che imprima in fu quell'urna » 
Il mio povero amore un bacio almeno . 
Cari Saffi, all'offa amate , 
Deh portate 
• I miei lamenti * 

Zngelberta di defitto . 

Empio taci , un alma cafta * 
Tel contrafta # i 
E dicé , menti . 1 
Lod. In mia condanna 

Le tombe an vita ! Ove fon io ! Che miro I 



SCENA IX. 

Efce Engelberta % e Lodovico. 

Miri Engelbertà , quella , 
Che tua direi , fe tua più fofle : Miri 
la venefica donna , 
L'impudica Conforte ; 
Quella si , che a ria morte condannali 
E che fra quefti orrori , 
Più che nella tua Reggia ha il fuo ripofo ; 
Quella miri, empio moftro , iniquo fpofo . 

•# Diqifized by Google 
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Lod. E gioia ! é fpemc ! é orror ! fogno ! travegglo ! 
Eng. Non fogni no ; della tradita moglie , 

Quelle fon le fembianze : Effa ti parla , 

Efl'a che un empio , un tradicor ti chiama $ 
Lod. Tal dunque a me tu riedi ? 
Eng. E tal tu vieni alla mia tomba ? Ancora 

Un falfo pianto , e vano , 

Qui dell'anima mia tur ba la pace ? 
Lod. Falfo il mio pianto ? 

Ah s'egli è ver > che il core 

Parli negl'occhj, in quefti 

Tu vedi il mio # 
Eng. Già il vidi , un cor , che cieco 

Mancò all'amor con non udirlo ; un Core , 

Che complice (ì fa dei tradimento 

Credendo al traditore . 
Lod. E' verj Ma il tuo dolore é mia vendetta . 
Eng. Duol , che l'onte non toglie , accrefce l'onte i i 

E pena gli fi dee più che perdono « 

Parti , ne più ti vegga un'alma offefa 

Funeftar quefti faffi * 
Lod. Collodio d'Engelberta ? 
Eng. Odio , che è giulto 

Rifpetto infegni , e non audacia a i rei • 
Lod. Incauto errai. * 
EngsNo no , perfidò errafti r • 

II tuo amor , la mia fé , toglier dovea 

A te il fofpetto , a me il periglio * Vanne . 
Lod. Senza perdon ? v 
Eng. Noi merti y o difpietàto # 
Lod. Mira , guai io mi fia . 
Eng. Sci un* ingrato # • 

fi 4. Ève* 
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tod. E 1 vero, io fui , che attorto 

( O colpa ; o cecità ! ) , . » 

Ti condannai . fc 
ting. Vane querele . 
Lod. Più non fono qual fui . 
Ewj. Sei un crùdele . 
Lod. E tal dunque fi mora . 

Ben tofta , o mia Engelberta , 

La tua vittima avrai : * 

Si paghi il (angue , ove non giova il pianto • 

Si morirò ; ma fciolta 

Che fia l'alma infelice , a lei tu almeno 

Stendi le amiche braccia , 

tye ricufarle un dolce fguardo in fegno 

Del tuo perdon : felice , 

Se a quell'ultimo volo alinea confenti • „ 

Cara Engelberta , addio . 
£*g Fermati , e feuti . 

Vivi ; e s'é ver , che temi 

I/odio .mio , vivi, o fpofo ♦ Vi\ si bel nome 

T'infegni a vendicarlo . 

Vanne Augufto, e Marito; all'innocenza , 

Reca pubblica aita, 

E l'onor tuo nell' onor mio difendi : 

Pofcia il perdon , k pur lo hrami > attendi . 
Vivi per mio comando , 
; Ma vivi fofpirando , . 
. E vendica il mio onor • 
Punir vuò la tua colpa , 
Ma fol con la tua vita , 

Che fia per ixiia difcolpa 
E fia per te dolor . 

' Vivi&rc, SCE- 
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SCENA X. 



Lodovico folo . 

SI , la vendetta avrai : l'avrai del ferro 
Di un amico pietofo * 
L'avrai del mio dolor, della tua fama* 
Ma ch'io viva ? Sì vivi > 
E vivi fofpirando . AdEngelberta 
Benché tanto tradita 
Piace iltuo pentimento , c la tua vita * • 

Tanto fofpireró , .V**J> 
- . ( Finche pietofo udrò 

Dirmi quel labbro amato , 1 
Ioti perdono* 









mi 



f 



* Infino la pietà 
Del fuo perdono ' . . *; I 

« : Ijanto&e/i. . i 

f ..... 

SCENA XI' 
Cortile, 

Gildo , t furetti . • 1; - - * 



» » i • » 

w » »«»» - » 

i • 



~>tu. g Elle donne, è morto Amore , 



4 • 



E ibi vive infedeltà 
Gii. State allegre , o mie Signore, 

Che non c la verità . 

Non 
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%Au. Non fi fidiil vofìro core 

Che tradito refterà . 
G/7. Auretta , ti fallito . 
xAu. Vanne lungi da me , feoftatiy ingrato. 
G/7. Or , che tempo è di nozze , 
Di fmorfiette, e di vezzi. 
Mi fuggi, e mi difprezzi. 
%Au. Non vuò nozze , ne amore, 
Non ti chiedo pietà 
Parti , parti di qiuL 
Quanto é ltolta chi crede 
Che negl'uomini alberghi amore > e fede • 
G/7. Quanto è folle quel core , 

Che crede , che le donne abbiano amore • 
*Au. L'Uomo per tutte pena * ; 
Ogn'unaèiafuabella; . 
Ama quefta , ama quella > 
E con maniera fcaltra " j 
Stando con una dice mal dell'altra # 
G/7. E la donna che fa ? 
Ora finezze a quello 
Per far difpetto a quefto, 
Guardando or l'iato or l'altro 
Con difinvolto inganno : 
E chi crepa , fuo danuo # ' 
•Au. Io non fon di tal parta . 
G/7. Sei donna , e tanto bafta . 
*Au. E che per quefto ? 
G/7. Tel direi ; ma voglio - 
c CKe la/ciato da banda ogni rancore > 
%o\ parliamo d'amore . : ■ 

. ' Ma 
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* ; TÈRZO, 
sAu. Ma mi farai fedele 
Se volefti fpofarti ? 
G/7. Prométto d'adorarti , 

Se oflervati i capitoli ftrappati , 
I Sitiargiaffi da te terrai sbandati, 
Uh. Purché non fii gelofo , 

Ogni cofa farò , caro mio Spofo 4 
a 2 Che bell'unione , 

Che nozze alla moda * 
Mio ben, 
tir/* Mio te foto* 

Uh. • Mio Spofo gradito $ 
Gii. Conforce adorata v 

1 Tu il cor m'hai ferito. 
Uh. Tu l'alma hai piagata* 

GiL n\ Il nume bendato * 

a 2 J Con grofib cordone , 

Jtu% Con laccio ch'è d'oro , 

*2 Ne ftringe, n'atmoda * 

Che&C. 

SCENA XII. 
Anfiteatro. 
Lodovico con Seguito , Bonofo , Matilde 

Lod. T T Enga Ernefto . Bonofo 
V < Deggio alla tua pietade 
La vita d'Engelberta ; e al tuo valore 
Confido l'onor fuo 5 confido il mio , • 
£ l'amor di Matildc^-c la tuaJpcmc • 



7 6 V ATTO 
Bo. Sotto si degni aufpicj 

Certa è la mia vittoria. 
Mat. Vinci , ma nel fuo fcn difendi àncora 
Di me la miglior parte , Ido'.o mio . 
Bo. Iovincero.Matilde.Unfoltuofguardo , 

Già rinforza il mio core. 
Mat. Ti arrida U Ciel come ti arride amore . , 
Bo. Numi voi, che fapete , 

L'oneftà d'Engelberta , e la fua fede, 

Reggete in fua difefa 

E la deftra , e Tacciar della vittoria j 

Il premio farà mio , voftra la gloria . 

SCENA XIII. 

■ 

Er neflo tra: Guardie , e detti . s 
' . . .. 

Er. f~\ Ve è il fèrro? all'armi all'armi , . , • 

\J Pugna, e vinci, o mio valor . _ 

Bo. . Ernefto, ecco il ferro, 

Stromento di pena 
Non fregio di onor . 
Ernefto non badando a honofo , prefochehailferro va 

fer la Scena agitato > e dice 
Er. ■ Entri ili Campo il mio nemico . 

Ah lo cerco, e l'ho nel cor f L 
Dove, dove mi guidi 
Cieco furor ? Tutto l' Infèrno io dhiudo . 
Bon. Che fai ? Cerchi il nemico ? In me lo vedi . 

AI cimento , al cimento ornai ti sfido . 
Ern. Ahimé, viene la morte , 

E col ceffo pegglot &< futi /paventi . 
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TERZO. 77 

Che farò ! fon perduto . 
Ito». Qjjali fmanie ? ove vai ? queft'è il nemico . 
Bonòfo fi mette in atto di combattere. Ernefio lo guarda, 

e poi ritorna alla prima furia . 
Ern. Cerbero l che rifpondo * 

Le furie ? ovt m'afeondo ? c ver , ten tat 

Con temerarie noce 

D' Engelberta la fé 

Bon. Parla il fuo fallo • verfo Lodovico " m 

Ern. Dove è il mio cor ? 



L'iogegnofa calunnia. airadovico 
verfo una Guardia . 

Nella tenda ? ti lodo-* 

Lorf. Il colpo intendo. 

Ern. Il foglio mio deh rendimi Engelberta. 
Parti , e mei qieghi ì vanne , 
" Io preverrò Taccufe. Ottone, Ottone, 
Senti , ch'ella ti chiede 
Rimedito a' Gioì fofpetti , : .1 
E tu dalle un veleno . Or fon contento • 

Bon. Delira , e dice il veto* . ' i 

tod. O tradimento ! j 

Bon. Non piùu Gónfeifa il torto, o qui ti fveno . 

Ern . Perdon , beli» Engelberta , 
O folo per, pietà pafl^rai il feno . 

r j ap s% V?ccbia a Bonofo , e getta la S;*U . 
Zorf, Ola, traggali il Reo 

Ben aiftodito al fuo Supplizio infame * " 
Ern. Andiamo anche a Cocito • 

Oh quanti moftf i . f o vi ra vvifo . Siete 
La Calunnia, l'Inganno, e la Menzogna . 
Fuggiam, fuggiam da quello spa* 
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7 s ATTO 

Spaventevole oggetto . 



1 


•111 




• 


ì 





parte 



Quanto fon'io ! deh Amico , 

Coll'onor d'Engelberta 

Rendimi l'amor fuo . Vive , 

Per te la dolce Madre ; 

Ma non vive per rae la dolce S^ofa • 
'boti. Spera • 
M&L L'aurai pictofa f 
j,od. Onde fperarlo 

Dopo sìgravioffefe?.ondc , Matilde 

A f pettarne il perdono ? 
Mot. Dal pentimento tuo. 
Bo w. Dalla fua fède • 
Lod. Più la fua fede è certa , ; 

P iù chiaro é l'error mio « 
T«tf* VivaEngeiberta* 

SCENA ULTIMA. 

tng. . T) Iù fida, e più amorofa 

JT Ritorna la tua Spofa 
• Cor mio,mìoben,ate# 
Ed or, che fei pentito , 
t Più caro , e più gradito 

•' V Amor ti rende a me , 

:Piùfida&c. • . 

Lod. E fia ver , che perdoni . 

Alla mia crudeltà ? ne quello e inganno . 
Degl'occhi , o del defio ? 

Spo 



w • • 



■ 
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TERZO." 7? 
Spofo > abbracciami pur x che tua fon'io . 

Bon. AI tuo amor la ferbai . Trafitto cadde 
Otton nel bofco , ove rinfidie ordìa 
Contra Eagelberta , e nel cader l'arcano 
S velò deirimpoftura i e l'empie frodi. ■ 

Lod. O pietà generofa ! 

Eccone la mercé * - — 

JJ£") az Cor mio, negodi. ^ , 

£«£. Ingrata efler potrei ? Dal tuo foccorfo 

Ebbi vita , ebbi gloria . A lui > Matilde , / ' 
Porgi la deftra • , 

Mat. E il core . . ^ V 

Lorf. Arles fia Regno : 

( Tale Augufto il dichiara • > 

JBo». A me si grande onori s, 

Loi. Ben ne fei degno 

O calunnie felici l r 

Lod. O foave dolore l 

S # ^ 4Z Coirinnoccnza oggi trionfa amore. 

Eng. Della frode tra i cimenti 

LTnnocenza é fempre bella ; 
Come efpofta a' nembi a* venti 
Verde palma è fempre quella . 

Della &€. 



» > 



FINE. 



y 
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~S C E N A XIX. 

^Quefta vi nel? ^ittà fecondo. ) 

. . ..... ~ . 



Gildo fola. 



TEmo di non crepar per il contente 
Un certo foco io fento ? . 
Foco, ( Auretta mia) foco d'Amore, 
Che mi circonda il core , . - 

Che qual Pentola bolle a foco lento 
Temo di non crepar per il contento. 

Queft' Amore , che il petto mi ftuzzicà , 
Queft' Ardore j ch'il core mi pizzica , 
Che cos'è? dite a me per mercé , 
Mentre addilo in fu e in gin , 
^ Nel mio petto vi ialtattdo r *^ 
fitti Galoppando lenza mani, c lenza pie. 

I Quc>ft'AuK>te, &c. 
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